
Come si collocano l’Umbria e l’Italia secondo gli indicatori calcolati dall’ISTAT relativi agli 
obiettivi e sotto-obiettivi fissati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile?

Gli indicatori dello sviluppo sostenibile in Umbria
(breve sintesi tratta dall’intervento del Dr. Luca Calzola (Istat Umbria) in occasione della Nona giornata italiana della statistica, svoltasi presso  

l’Università degli studi di Perugia il 6/11/19)

Premessa: è  bene  considerare  che  di  norma  le  analisi  degli  indicatori  tengono  conto  della 
suddivisione dei paesi del mondo in due gruppi: i paesi in via di sviluppo e i paesi sviluppati. 
Di norma il confronto degli indicatori dell’Italia viene fatto tra l’Italia e i paesi sviluppati nel loro 
complesso.
 
Obiettivo 1 “Sconfiggere la povertà”
Livelli  di  povertà  si  segnalano anche tra  i  paesi  sviluppati,  anche se in misura sostanzialmente 
inferiore rispetto ai paesi in via di sviluppo.
In  Umbria nel 2017 la percentuale della popolazione residente considerata a rischio povertà ed 
esclusione sociale era pari al 20% (1 famiglia su 5). Il livello regionale si attestar su circa 8 punti 
percentuali in meno rispetto a quello medio nazionale.

Obiettivo 2 “Sconfiggere la fame”
Mentre tra i paesi in via di sviluppo il problema è la denutrizione, tra i paesi sviluppati è la “cattiva 
nutrizione”, in particolare l’eccesso di peso.
In  Umbria i minori di età compresa tra i 6 e i 17 anni, con problemi di eccesso di peso, sono il 
23%. Il dato è comunque leggermente inferiore a quello medio nazionale, pari al 24%.
Le Regioni italiane che presentano maggiormente questo problema sono quelle del sud e le più 
povere.
Un  altro  indicatore  di  questo  obiettivo  è  la  superficie  agricola  coltivata  a  biologico,  che  sta 
aumentando in Italia. In  Umbria nel 2016 era pari al 7,9%, contro il 5,9% del 2013. 

Obiettivo 3 “Salute e benessere” 
Lo  stato  di  salute  nei  paesi  in  via  di  sviluppo  è  nel  complesso  peggiore  di  quello  dei  paesi  
sviluppati, ma con declinazioni diverse del fenomeno. Tra i paesi sviluppati il fenomeno evidente è 
l’incidenza delle malattie croniche cardo-vascolari, le neoplasie ecc. Il numero di anni vissuti in 
“buona salute” in  Umbria  è mediamente pari a  58-59 anni  su 83 anni che sono gli anni di vita 
medi complessivi. La media umbra è simile a quella italiana.

Obiettivo 4 “Istruzione di qualità”
Un indicatore importante è l’indice di uscita precoce dal sistema di istruzione tra i 18 e i 24 anni. 
In  Umbria il livello di istruzione tra i 18-24-enni è tra i valori più alti d’Italia. 

Obiettivo 5 “Parità di genere”
Un indicatore è l’indice di presenza femminile nelle istituzioni pubbliche (consigli regionali). 
In  Umbria la percentuale è pari al 19%, inferiore a quella media nazionale del 21%. Questo dato è 
precedente alle elezioni regionali umbre del 27 ottobre 2019, quando la percentuale umbra è salita 
al 35%. 
Un altro indicatore misura quanto il livello di occupazione femminile sia un fattore che influenza 
negativamente il livello di fecondità femminile. In  Umbria,  fatto  100 le donne occupate senza 
figli, quelle occupate con figli sono 80 (in Italia queste sono 74).

Obiettivo 6 “Acqua pulita e servizi igienico-sanitari” 
In  Umbria la quota di acqua potabile persa nel percorso di distribuzione (efficienza della rete di 
distribuzione) nel 2013 era pari al  53%, comunque in calo dal 2012 (61%). In Italia nel 2013 la 
percentuale era pari al 58%.



Obiettivo 7 “Energia pulita e accessibile”
Un indicatore importante è la quota di energia proveniente da fonti rinnovabili. In  Umbria questa è 
pari al 24% (in Italia è il 17%).

Obiettivo 8 “Lavoro dignitoso e crescita economica” 
Il tasso di occupazione in  Umbria è simile a quello medio delle Regioni del centro-Italia. Il tasso 
di disoccupazione è aumentato in Umbria nel periodo della crisi economica 2007-2014, ma poi ha 
continuato a scendere pur rimanendo su livelli superiori a quelli pre-crisi. Ora in Umbria il tasso di 
disoccupazione di attesta al 9,2%, mentre in Italia è del 10,6%.

Obiettivo 9 “Imprese, innovazione e infrastrutture”
La percentuale, sul totale delle imprese, di quelle che svolgono attività innovative, sia sul lato del 
prodotto  che  del  processo,  in Umbria  è  pari  al 37%,  leggermente  inferiore  al  livello  medio 
nazionale. L’ Umbria si attesta comunque sopra i livelli delle Regioni del sud, ma sotto quelle del 
centro-nord.

Obiettivo 10 “Ridurre le disuguaglianze”
Come sono distribuite le risorse economiche tra la popolazione? L’ Umbria da questo punto di vista 
si attesta tra le regioni migliori: la quantità di reddito posseduta dal 20% della popolazione più ricca 
è 4 volte la quantità di reddito posseduta dal 20% della popolazione più povera. In Italia è pari a 6 
volte. 

Obiettivo 11 “Città e comunità sostenibili”
Un indicatore importante è quello del grado di abusivismo edilizio. L’Umbria  si attesta su valori 
simili a quello medio nazionale. Nel 2017 in Umbria il 18% delle abitazioni costruite risultavano 
abusive, contro il 20% medio nazionale.
Ci  sono  indicatori  che  misurano  la  qualità  della  vita  nelle  città  ed  in  particolare  i  problemi 
ambientali, come il livello di riscaldamento climatico. In Italia è soprattutto nelle grandi città (es. 
Napoli,  Torino,  Milano  ecc.)  che  si  registrano,  negli  ultimi  anni,  i  maggiori  aumenti  delle 
temperature medie estive. In  Umbria anche a  Perugia si riscontrano aumenti delle temperature 
medie estive negli ultimi anni, se pur non ai livelli delle grandi città italiane. 

Obiettivo 12 “Consumo e produzioni responsabili”  
Un indicatore significativo è la capacità di  una regione di svolgere la raccolta differenziata dei 
rifiuti. Nel complesso in Italia la percentuale di raccolta differenziata rispetto a tutti i rifiuti urbani è 
in considerevole aumento, essendo più che raddoppiata rispetto al 2004. In  Umbria nel 2017 la 
raccolta differenziata dei rifiuti si attesta sul 61,7% rispetto a tutti i rifiuti urbani. In Italia questa 
percentuale è pari al 55%.

Obiettivo 13 “Lotta contro il cambiamento climatico”
In Italia l’emissione dei gas serra è in costante calo dal 2015, anche se questo è in parte dovuta ad 
una  riduzione  delle  attività  produttive.  Contribuiscono all’emissione  dei  gas  serra  il  75% delle 
attività economiche ed il 25% delle azioni delle famiglie.

Obiettivo 14 “La vita sott’acqua” 
Ovviamente non ci sono indicatori per l’Umbria. 
Quanto alla percentuale di aree marittime protette, le Regioni ai primi posti sono la Toscana, la  
Sicilia e la Sardegna. 
Uno dei problemi più diffusi anche in Italia è il sovrasfruttamento della fauna marittima. 



Obiettivo 15 “La vita sulla terra” 
Un indicatore importante è quota di superficie regionale destinata ad aree protette (parchi nazionali, 
come quello dei Monti Sibillini in Umbria, parchi regionali, ce ne sono 6 in Umbria, oasi protette  
ecc.). In Umbria questa quota è pari al 17%, contro il 21% medio nazionale.

Obiettivo 16 “Pace, giustizia e istituzioni solide”
Un indicatore è dedicato alla rilevazione della capacità delle istituzioni pubbliche di erogare livelli 
di  giustizia  in  modo  efficiente;  questa  capacità  è  misurata  dalla  durata  media  dei  processi.  In 
Umbria la durata media dei processi civili nel 2018 è stata pari a 458 giorni, 30 giorni in più del 
dato medio nazionale. 
Un indicatore dei livelli di delittuosità territoriale è l’incidenza del numero degli omicidi volontari 
sul totale della popolazione. In  Umbria  si registrano 0,1 omicidi volontari all’anno ogni 100.000 
abitanti, livello al di sotto di quello medio nazionale.

Obiettivo 17 “Partnership per gli obiettivi” 
Un indicatore si riferisce al livello di diffusione della tecnologia ed in particolare dell’impiego di 
Internet. Nel 2018 in Umbria la percentuale di persone che hanno usato Internet è stata del 64%, 
inferiore al dato medio italiano pari al 66%. 

Questi sono solo alcuni delle centinaia di obiettivi calcolati a livello nazionale e regionale in Italia  
sul tema dello sviluppo sostenibile. 
Per approfondimenti potete accedere al link https://www.istat.it/it/uffici-territoriali/umbria
Per un po’ di ironia vi segnalo il simpatico video di The Jackal – Dr. Internet: “Le 10 Cose che 
NON SAPEVI sugli ITALIANI”: https://www.youtube.com/watch?v=1v8PTTA4Xcc
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